


«Incipit proemium sive prefacio»

Il presente regolamento sostituisce in parte e/o in toto le versioni precedentemente adottate nel 

triennio 2023 – 2025, colà nominate “Regolamento circa la materia e la valutazione della ‘storicità’”; 

aggiornando, correggendo e/o sviluppando le istituzioni giuridiche e i capitoli che gli rendono l’identità e ne 

compongono la consistenza, risolvono e completano gli sforzi del Direttivo vigente in accordo e ausilio dei 

quattro quartieri cittadini. 

Da considerarsi per cui vincolante, questo statuto regimenta l’area ricoperta dalla “Storicità” e tutti i 

suoi oramai notevoli contenuti ed estensioni che si diramano nella materia generale, nella costante e 

comune tutela e nella corretta e ragionata valutazione. Pertanto questo è da intendersi quale strumento 

unico e fondamentale entro e per il Palio Storico di Albenga; esso varrà tanto per i Quartieri che lo 

compongono dall’interno e che saranno diretti soggetti della disfida storica, quanto per i giudici esterni 

all’evento, i quali – mezzo proprio questo documento – saranno chiamati alla disamina del frutto 

dell’impegno profuso e del sostanziale contenuto proposti dai precedenti. 

La redazione di questo ordinamento, risultato del confronto tra l’Associazione Rievocatori Ingauni 

(in futuro abbreviato A.R.I.) e i quattro quartieri cittadini del Palio, prosegue nell’intento di consolidare la 

premura e i traguardi, come pure le forze già prestate e in atto nell’evento, intentando seppur con audacia 

una reenachtment del Duecento albenganese, sempre maggiormente basata sulla ricerca storico – scientifica 

e la conseguente, prudente teorizzazione ricostruttiva. 

Siano speranza, promessa e ardente convinzione comuni, quelle che animano la scrittura curata e 

meditata e la realizzazione pratica della presente normativa, di magnificare attraverso la rievocazione di un 

frammento – come tassello per un mosaico – della sua storia preclara e bimillenaria, la città di Albenga.

Istituzioni generali su materia e valutazione “Storicità” 

La tematica storico–locale proposta per la “Storicità” dell’edizione Palio 2026 sarà la Spiritualità: i Quartieri 

dovranno attenersi categoricamente e variabilmente nelle forme e nei modi esprimerla, nelle loro proposte 

rievocative. 

L’intero evento Palio avrà come riferimento tutto il Duecento albenganese, eccezion fatta per la 

offerta storica valutata dei quattro Quartieri, tassativamente ascritta al periodo compreso tra il 1230 e il 

1299, estremi remoto e recente compresi. 

Tre sono gli ambiti che la Storicità prenderà in considerazione per Materia e Valutazione della 

edizione: 

✦ abito storico, caratterizzante una figura in qualche modo legata alla spiritualità dell’albenganese;
✦ mestiere, nel suo senso proprio oppure di banchi, mercato e in generale tutto ciò che ospiterà la 

narrazione proposta dai quattro gruppi rievocatici;
✦ quadro di vita quotidiana (Nundinæ), quindi lo sfondo che interno o esterno si stende attorno 

alle prime due aree tematiche.

Ognuno di questi ambiti costituirà luogo di valutazione, da parte dei giudici, attraverso la propria 

scheda storica; inoltre tutte e tre avranno a loro volta aree trasversali di valutazione, ovverosia: il vestiario; 

la ricostruzione; la recitazione; la scheda tecnica di presentazione. I giudizi che verranno, numericamente e 



descrittivamente conferiti, potranno essere contro–dedotti dai singoli Quartieri entro e non oltre lunedì 13 

luglio, in forma scritta e inviati all’A.R.I.

Le schede tecniche di presentazione, fornite dai quartieri rievocatori, saranno compilate di testo 

(Times New Roman, corpo 12) e corroborate di immagini per un ammontare di non oltre 30 pagine; entro la 

data di martedì 30 giugno ogni Quartiere in gara dovrà presentare la propria scheda all’Ass. Rievocatori 

Ingauni in maniera comprovata; il mancato rispetto di tale scadenza comporterà la decurtazione di punti 

cinque; pertanto essa dovrà comporsi di:

- coperta anteriore (stemma e intestazione quartiere + “Palio Storico di Albenga, Ed. 

2026”);

- [facoltativa] introduzione storica del Quartiere;

- presentazione dei tre ambiti (testo, immagini e note a piè di pagina);

- bibliografia;

- coperta inferiore (firme redattori e presidenti).

Per ognuno dei tre ambiti e delle quattro aree trasversali in valutazione, verrà convocato un giudice 

esperto di quel settore storico, per un totale di tre figure che in maniera pressoché esclusiva conferiranno, 

per ciascuna scheda di Quartiere, il proprio voto numerico; a quest’ultimo seguirà il giudizio descrittivo 

conferito, non sommario ma con dovizia di particolare, in merito all’eccellenze o a futuri possibili sviluppi del 

Quartiere relativo. 

Le tre aree potranno godere del principio di “Regionalità”, già sviluppato negli anni passati, con la 

condizione che ogni elemento che possa dirsi non univoco ma analogo e/o equivoco al contesto duecentesco 

albenganese venga more solito corredato di giustificazione storica su scheda tecnica.

Tutte le modifiche che per causa di forza maggiore verranno apportate al progetto originale, 

proposto da ciascheduno dei Quartieri, dovrà essere tempestivamente comunicato e concordato con l’A.R.I. 

prima di trovare eventuale positiva deliberazione e seguitazione.

Ogni forma di nolo – lo si specificherà per tutti i tre ambiti storici – riguardante strutture, accessori e 

prestazioni di genere è da considerarsi vietata: ognuno dei Quartieri dovrà pertanto, come forma di 

autocertificazione, rendere noti nelle schede tecniche di presentazione le condizioni, le forme e i modi in cui 

si è proceduto affinché tale pratica non abbia avuto luogo. In merito agli eventuali, graditi, gruppi esterni 

che accompagneranno i Quartieri nelle serate della “Storicità” si precisa che non potranno figurare durante la 

disamina dei singoli giudizi né esserne soggetti in favore o svantaggio nella loro valutazione.

I giorni disposti alla Storicità avranno luogo dall’11 al 12 luglio: al sabato e alla domenica verranno 

dedicati tempi (45 minuti per quartiere) e spazi per la valutazione delle quattro proposte rievocative dei 

quartieri. Premiazione della Storicità avverrà invece il giorno di domenica 19 luglio, in occasione anche della 

proclamazione del capitolo dei Giochi e del Palio totale. Durante questi giorni i Quartieri avranno l’obbligo, 

oltre il tempo ascritto e predisposto alla loro disamina storica, di tenere aperta e attiva la propria proposta al 

folto gruppo di persone che accorreranno al nostro Palio con attività didattiche, divulgative e dimostrative: 

acciocché tale impegno venga premiato, ogni sera saranno conferiti punti 2 sulla “Storicità” per il Quartiere 

che si atterrà a detta regola; l’attivazione di tale spazio per quartiere sia animata da non meno di 3 persone 



(supportati dagli eventuali predetti gruppi accompagnatori) nelle forme e nei modi congrui a quanto 

rievocato.

Durante i giorni di storicità potrà costituirsi, generale o di quartiere, un corteo storico; qualora non 

sia generale dovrà essere preventivamente comunicato all’A.R.I.; in quanto momento non valutato ma 

comunque culturale esso dovrà seguire le tradizionali regole. Perciò, pena decurtazione di punti 2 dalla 

classifica finale della “Storicità”, si delibera come da considerarsi inaccettabile:

✦ vestire abbigliamento e/o accessori inappropriati;

✦ sfoggiare espressioni estetiche inadeguate (piercing, tatuaggi, unghie o trucco o tinte 

non naturali);

✦ sfoggiare e/o utilizzare oggetti anacronistici;

✦ comportarsi, atteggiarsi e/o interagire in maniera inopportuna.

Fatto salvo di includere quanti più partecipanti possibile secondo spirito di affezione ai singoli 

Quartieri, tali regole giovano anche di speciali dispense o concessioni: 

✦ indossare occhiali o lenti a contatto;

✦ indossare apparecchi acustici;

✦ indossare fede nuziale.

Criteri valutazione Abito Storico

Nel presente luogo giuridico, i giudici sono tenuti a curare la valutazione particolare esclusivamente nei 

confronti dei quattro abiti (uno per gruppo rievocativo) che in maniera centrale animeranno le proposte 

storiche dei Quartieri.

Gli abiti storici presentati non potranno essere noleggiati ma prodotti ex novo dal Quartiere 

presentante; esplicitati senza che vi sia possibilità di dubbio da parte dei giudici, verranno presentati su 

scheda tecnica di presentazione.

Purché essi si riferiscano alla Spiritualità, i Quartieri presentanti potranno riconsiderare le tre 

categorie sociali impiegate nelle edizioni passate (magnatizia; borghese; rustica), caratterizzandole però 

secondo generica gerarchia ecclesiastica e/o ecclesiale, come segue:
• Chierici (alto/basso clero);
• Religiosi (ordini, congregazioni etc.);
• Laici (nel senso pieno o consacrati).

La disamina dell’abito storico proprio di ognuno dei quattro gruppi, avverrà durante la recitazione e 

in un secondo momento, “in stasi”.



In caso di eventuale prima parità, si tenga dunque conto del punteggio più alto, conferito alla scheda tecnica 
di presentazione; in caso poi di seconda ulteriore parità, si tenga conto del punteggio più alto dato alla 
Recitazione.

Criteri valutazione Mestiere

Il quartiere presentante dovrà allestire a tutti gli effetti un mestiere storico, diverso da quello proposto nelle 

passate edizioni e con gli anni migliorato; esso dovrà comporsi, secondo possibilità al chiuso o all’aperto, con 

mestieranti al proprio interno e l’allestimento adeguato ad attivarne una quanto più verosimile e realistica 

recitazione; egualmente per la materia dell’abito, si delibera esplicito divieto sul nolo o l’affitto di qualunque 

oggetto che faccia composizione.

Ognuno di quanti prenderanno parte a questo mestiere, tenga al suo interno costantemente un 

comportamento adeguato e consono, rievocando integralmente il personaggio storico designato e 

congiuntamente il mestiere proposto, scelto, valorizzato e custodito dal quartiere.

Sviluppato naturalmente sulle tre annualità a sequela del generale progetto, il mestiere vedrà 

progressivi miglioramenti e raffinazioni; qualora, per motivata impossibilità, il Quartiere proponente non 

possa realizzarne tali progressioni, avrà facoltà e dispensa a cambiarne l’identità e la natura, previa tuttavia 

comunicazione dettagliata all’A.R.I.

La caratterizzazione o recitazione del mestiere avverrà secondo molteplici possibilità ed espressioni, 

dettate da sensibilità e capacità del singolo quartiere: recitazione e improvvisazione, semplice presa di 

lavoro; spiegazione didattica e così via dicendo. Affinché si abbia un criterio comune, equilibrato e 

SCHEDA ABITO STORICO

Vestiario

Abito 15

Tessuti impiegati 15

Accessori indossati (borse, cinture, copricapi etc.) 10

Ricostruzione

Attinenza iconografica 10

Congruità al periodo storico 15

Recitazione

Postura, presenza scenica e credibilità del figurante 15

Scheda tecnica di presentazione

Valutazione complessiva 10

Attinenza all'albenganese ed uso delle fonti storiche 10

TOTALE PUNTEGGIO 100



omogeneo, quindi soprattutto più comprensibile ai giudici, figure esterne al Palio, si conviene e delibera che 

ciascuno dei gruppi, attenendosi per la durata di questa rappresentazione a non più di minuti 15.

In caso di eventuale prima parità, si tenga dunque conto del punteggio più alto, conferito alla scheda tecnica 
di presentazione; in caso poi di seconda ulteriore parità, si tenga conto del punteggio più alto dato alla 
recitazione.

SCHEDA MESTIERE

Vestiario

Vestiario del maestro di bottega e dei suoi aiutanti 10

Accessori (borse, cinture, copricapi, ecc.) 10

Ricostruzione

Attinenza e congruità storica delle strutture (banchi, tavoli, panche, corpo di fabbrica, 
ecc.) e degli oggetti ed accessori del mestiere (attrezzi, utensili, vasellame, ecc.) 15

Attinenza e congruità storica delle tecniche di lavorazione, dei materiali utilizzati, dei 
semilavorati e dei prodotti finiti 15

Recitazione

Attività recitative nella rappresentazione del mestiere 15

Capacità didattiche del maestro di bottega 15

Scheda tecnica

Valutazione complessiva 10

Attinenza all’albenganese ed uso delle fonti storiche 10

TOTALE PUNTEGGIO 100



Criteri valutazione del Quadro di Vita Quotidiana (Nundinæ)

Lo spazio offerto da ciascun quartiere per la sua offerta storica potrà costituirsi sia all’aperto sia in 

luogo chiuso; venga cadenzato secondo sapienza e criterio di banchi, strutture e loro coperture o altri 

eventuali pur sempre consoni, totalmente fuori da dinamica di nolo o affitto. Poiché il legame con il mestiere 

non venga meno, questo quadro di vita quotidiana vada a centralizzarsi su di esso, affinché sia allestito un 

più o meno esteso spazio circostante, tale da poter accompagnare il giudice a meglio apprezzare il cuore 

della rievocazione. 

Inoltre, si specifica per le strutture di cui sopra e in particolare nel caso dell’allestimento di un 

mercato, il principio di “settorialità” che predisponga – grossomodo e nella pratica – una singola categoria di 

beni o ancora un solo tipo di merce od oggetti, per banco. Pari serietà e professionalità del mercato verranno 

qui richieste, per i tempi e gli spazi relativi, dentro e fuori al culminante momento dell’esaminazione, a 

quanti prenderanno parte alla scena sviluppata.

In caso di eventuale prima parità, si tenga dunque conto del punteggio più alto, conferito alla scheda tecnica 

di presentazione; in caso poi di seconda ulteriore parità, si tenga conto del punteggio più alto dato alla 

Rappresentazione.

SCHEDA QUADRO DI VITA QUOTIDIANA - NUNDINÆ

Vestiario

Vestiario dei partecipanti all’ambientazione esterna al mestiere 10

Accessori dei suddetti abiti (borse, cinture, copricapi, ecc.) 10

Ricostruzione

Attinenza e congruità storica delle strutture (banchi, tavoli, panche, corpo di fabbrica, 
etc.) e degli oggetti ed accessori del mestiere (attrezzi, utensili, vasellame, etc.) 15

Attinenza e congruità storica delle attività e situazioni rappresentate 15

Recitazione

Attività recitative all’interno dell’ambientazione 20

Impatto scenografico 10

Scheda tecnica

Valutazione complessiva 10

Attinenza all’albenganese ed uso delle fonti storiche 10

TOTALE PUNTEGGIO 100



Istituzioni finali

Infine, nel caso improbabile ma comunque possibile che alla fine delle valutazioni, con punteggi tra 

loro molto differenti, le votazioni portino comunque alla parità, si delibera prevalere quella legata al 

mestiere storico. 

 

Come buon costume e regola di ricapitolazione per tutto di cui sopra, si seguano gli istituti che sono 

comuni anche e già prefissati nel regolamento dei giochi: 

✦ il comportamento dei figuranti deve essere sempre improntato alla massima sportività, 

professionalità e correttezza. Qualunque infrazione di detti principi nei confronti di un 

componente di un altro Quartiere, del Responsabile storico o di altra autorità dell’A.R.I. e 

del pubblico comporta una sanzione stabilita a fattore 5 che va da punti 5 a 25; 

✦ nel caso in cui il componente di un Quartiere prima, durante o dopo la rievocazione, 

commetta una grave infrazione nei confronti di un qualsiasi componente di un Quartiere, si 

applica la penalità di 5 punti dalla classifica generale, 10 punti se tale comportamento viene 

perpetrato da un referente storico o da un Presidente; 

✦ in caso di comportamento antisportivo e non etico verso l’impegno profuso nella 

rievocazione, da parte di qualsiasi componente del Quartiere, lo stesso viene classificato 

all'ultimo posto della materia e valutazione in svolgimento. Ogni contenzioso che venga a 

crearsi fuori dall’istituto giuridico costituito dal presente regolamento, verrà sanato 

esclusivamente mezzo l’autorità dell’A. R. I., sentiti – se necessario – i pareri del Comune di 

Albenga, dei Giudici, dei Quartieri e di eventuali altri enti o persone. 

«Omnia capitula que in hoc libro scripta sunt intelligantur et exponi debeant 
prout littera iacet et scripta est, sine aliquo alio extrinseco intellectu». 

(Vetera Statuta Albingane, 1288) 



Veduto, ragionato, emendato e approvato dai Quartieri di San Giovanni, di Santa Maria, di San Siro e di 
Sant’Eulalia, congiuntamente con il Direttivo dell’Associazione Rievocatori Ingauni.

Albenga, ……/……/2026

In Fede,
i Presidenti dei Quartieri e il Responsabile Storico

QUARTIERE SAN GIOVANNI

Olga Vasilache
QUARTIERE SANTA MARIA

Patrizia Rupil
QUARTIERE SAN SIRO

Michela Masini
QUARTIERE SANT’EULALIA

Giuseppe Barreca

…………………………… …………………………… …………………………… ……………………………

APS RIEVOCATORI INGAUNI

Dott. Nicolò Staricco
……………………………………………………………


